
«Provincia di Modena, 268 suini 
per chilometro quadrato, contro 
una densità di 220 abitanti Me
no affollate, ma comunque ad 
alta vocazione zootecnica, le al
tre province a Parma, il rappor
to tra popolazione e consistenza 
di bestiame è di 116 a 90, più a 
nord a Piacenza, la forbice si 
allarga dd 109 a 60 Scendendo 
a sud, verso l'Adriatico, la pun
ta più alta si registra in provin 
eia di Ravenna, con 90 suini per 
19** abitanti» Questi i dati cal
colati tempo fa da un quotidia 
no economico II patrimonio 
complessivo emiliano secondo i 
dati della Regione non accenna 
a diminuire, anzi dai 2 261 000 
capi censiti nel 1982, si è passati 
alla fine dell'87 a 2 556 000 Un 
incremento che rappresenta il 
sicuro indice di un fatto alla 
suinicoltura, in Emilia Roma
gna, ci si crede ancora E indice 
altresì di un carico inquinante 
notevole Nei liquami zootecnici 
si trovano soprattutto composti 
di azoto, ottimo come fertili/-

«Triangolo del suino»: 
piove di riciclaggio 

Patrizia Romagnoli 
zante ma capace di «bruciare» 
qualunque coltura se dato in 
dosi esagerate Data l'alta con
centrazione emiliana (nel «tnan 
golo del suino» Modena, Reggio 
Emilia, Mantova, si fanno so 
pratlutto allevamenti «senza ter 
ra») molte di queste sostanze, 
mal smaltite, vanno a finire nel 
le acque, con danni evidenti e 
non quantificabili, almeno in 
termini di «peso» sul fenomeno 
generale Lo sforzo dell'ente 
pubblico non si ferma solo alla 
dichiarazione di «alto rischio 
ambientale» per queste aree 

Questo è utile per risvegliare 
l assopimento dello Stato e spin
gere per ottenere contnbuti di 
disinquinamento Ma non va di
menticato che la zootecnia e 
una fonte di reddito notevole e 
se si vuole incentivarla nella ma 
mera giusta — quella rispettosa 
dal! ambiente per intenderci — 
occorre pensare a soluzioni più 
solide che quelle della continua 
«emergenza» 
Cosi, l'assessore regionale all'a
gricoltura dell'Emilia Romagna, 
Giorgio Ceredi, lancia una pro
posta «difficile» e impopolare 

spostiamo gli allevamenti Se e 
vero che lo spandimento agro
nomico dei liquami (ossia l'uso 
delle deiezioni ammali come 
concime, il ben noto letame) e 
un ottima pratica per rinvigorire 
terre che perdono fertilità sa
rebbe necessario che la fonte 
del prezioso concime fosse vici 
na alle tena che ne avrebbero 
bisogno Come dire, se Mao
metto non va alla montagna, è 
la montagna che va a Maomet 
to L'assessore Ceredi è pero 
abbastanza ottimista «Come 
sempre c'è una parte di im

prenditori sensibili e una parte 
che chiude gli occhi davanti al-
I evidenza e continua a sostene 
re che il problema dell inquina 
mento zootecnico non esiste 
Ma direi che molti hanno ormai 
capito che l'impatto ambientale 
o lo governiamo noi o nel giro 
di poco tempo si chiude L im 
portante è salvaguardare la 
competitività oltre che non farsi 
chiudere l'attività Anche per 
questo ci impegnamo per soste
nere la trasformazione II fatto 
che finora siano arrivate doman
de di contributo per questi scopi 

per un importo di oltre 60 mi 
bardi dimostra che molti hanno 
capito che I impatto ambientale 
bisogna governarlo E quindi 
anche sul tema trasferimenti ho 
già osservato una certa aper 
tura» 
Intanto si sperimentano tecno 
logie di riciclaggio in giado di 
trasformare il liquame in sostan 
ze utili O altre cose Energia ad 
esempio Tra le altre spenmen 
tazioni di cui si discute, c'è anche 
il progetto presentato al Mimste 
ro dell ambiente dalla Scam di 
Modena che produce fertiliz 
zanti Ma la realtà è più vasta 
con progetti e idee Più difficile e 
trovare i finanziamenti E i tem
pi stringono perche la situazio 
ne impone normative sempre più 
strette, e si sa che spesso leggi 
severe incentivano a trovare 
scappatoie anche pericolose E 
pensare che da quei bravi suini si 
potrebbero ricavare tante «al
tre» cose buone, compresa l'è 
nergia termica o il fertilizzante 
rispettoso dell'ambiente 

C.C.I.D. 
Costituito nel 1977 dal Comune di Venezia si è 
occupato del problema della depurazione delle acque 
della JLaguna di Venezia particolarmente inquinata 
da composti dell azoto e del (osfoio realizzando una 
serie di interventi finalizzati al risanamento dell eco 
sistema lagunare 
Il pr imo intervento del Consorzio è stato la progetta 
7ione e costruzione di un impianto di depurazione 
delle acque delle zone industriali di Marghera e degli 
scarichi urbani di Mestre e dei Comuni del Min.se Gli 
scarichi di tale aree vengono fatti confluire attraverso 
un idoneo sistema di collegamento (25 km di fogna tu 
re costruite dal CCID) ali impianto di depurazione di 
Fusina II processo utilizzato per la rimozione dei 
composti azotati e di t ipo biologico integrato a due 
stadi di denitrificazione nitrificazione tra i più avan 
zati L impianto nella sua configui azione attuale 
risulta migliorato notevolmente rispetto al progetto 
originai io pei le ìnno\a/ ioni tecnologiche continua 
mente appoi ta lc Dalla Digestione Anaeiobica dei 
fanghi si recupcia I eneigia eletlnca per i fabbisogni 
in t t in i pan al 50% delle necessita L impianto di 
t ia t tamcnlo chimico fisico consente di tiaitarc a par 
te reflui eventualmente fuori standard in ingresso o 
pei disfunzioni deli impianto 
Un alita realizzazione tecnologicamente innovativa e 
iapprcsentata dall Impianto di delosfalazione biologi 
ca che gaiantn.ee una nmozione del 90% ed oltre del 
fosforo in ingresso ali impianto con una concentrazio
ne in uscita inferiore a 1 mg/1 La modiiica dell im 
pianto è stata finanziala pei il 90% dal Ministero 
dell Ambiente e pei la pai le testante dalla Regione 
Veneto I risultati sinoia conseguili sono ottimi oltre 
alla r imozione del fosforo si nducono ì costi dt 
depurazione e si migliora la qualità del refluo depuia 
lo immesso in laguna 

Un impulsa parlicolaie è stato dato al Laboialono di 
\nalisi attrezzalo con appai tcchiature e stiumenli 
tecnologie amen te avanzi t i in gtado di eiicttuaic test 
analitici dei reflui in enti al i e in uscita ali impun to 
Neil ambito del piano di l i sc iamento delle acque 
immesse in laguna dall inizio del 1989 11 Consorzio 
ha acquisito gli Impianti di Deposizione icah/zat t 
dal Comune eli Venezia nelle zone del Cavallino di 
Campallo e del Lido di Venezia Complessivamente 
tali Impianti t ia t lano i icflui uibani di una popolazio 
m di enea 220 000 abitanti Studi riceielie e nleva 
•ioni sistematiche sono oggetto di indagine sistemali 
ca da parte del CNR m seguito ad un aecoido di 
collaboiazione scientifica piaposto e teahzzato dal 
CCID Di pil l icolare impoitan/a la ìeaii /za/ione dei 
sistema di monttoiaggio delle acque lagunari pei 
ttlcvare alcuni pa i ame tn di qualità delle acque ini 
ziato nel 1984 assieme al CNR I dati t accolti vengono 
annualmente pubblicali in un volume messo a dispo 
slzlone del pubblico e di quanti si intcìessanu al 
r isanamento lagunaie 

Programmi futuri II CCID ha svolto quindi dalla 
data della sua costituzione un ruolo di gestoic della 
problematica ambientale dei comprensorio lagunare 
sviluppando la sua attività di progetta/ io ne coslru 
zione e gestione non solo nel campo delle acque ma 
anche in quello pm \a s to dei nhul i urbani tossico 
nocivi I programmi futuri articolati in un disegno 
globale integialo vanno nella dilezione di una risoìu 
/ione graduale dell inquinamento idrico e della costi 
tuzionc di una piallaformi integiata pei il t iat lamen 
to degli RSU e dei Rifiuti Speciali e di quelli Tossico 
Nocivi Tale piattafoima si integrerà in modo sincrgi 
co nel complesso degli impianti esistenti a Poito 
Maigheia 
L impianto pei il ( lat tamento dei Rifluii Solidi Urba 
ni del bacino di utenza di Venezia (150 000 tomi/a) è 
gin stalo progettato e 1 lavon di costruzione sono 
iniziati L impianto rappies tn ta una soluzione teeno 
logica avanzata in giado di produire enei già eletti ica 
combustibile RDr e composi secondo le ndicazioni 
delle teorie stili ambiente più accicditi te e consohd i 
te L impianto pei la sua eonfikurazionc e compalibi 
le anche con le raccolte diHcien/iatc a monte più 
spinti Nel campo InduMi ìale il progetto di « Impianto 
eli incili/7azione di nliuti tossico nocivi anch esso 
pi cv isto netl ai ea dì Fusina i isponde ai ci ilei i pi inci 
pali di consideiaic i iiltuti come mateiie seconde e di 
integtaisi con alt i! impianti esistenti nella slessa 
aiea un piocesso di incili/za/iunc li a t t u a gli sean 
chi pioveniuili dalle industne gilv miche chimiche 
meccaniche fotografiche di vernici ecc impedendo 
agli scaiti tossici e ai metalli pesanti di inquinale 
l ambiente La i ca l i / / a / i on t di tale impun to già 
approvalo dalla Regione Veneto v e n i completato in 
tempi brevissimi (6 mesi enea) Il (utuio pei il CCID 
e già cominciato t>e non ei sono intiaiei di caialleic 
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burocratico e strumentale se non ci sono discussioni 
polemiche ma dialettica costruttiva si può affermale 
che con gli impianti attuali e quelli progettati e per i 
quali sono iniziate le prime fasi realizzati ve il 1992 è 
già iniziato in quanto sono state concluse le azioni di 

fnamficazione degli interventi integrati finalizzati al 
a salvaguardia e sviluppo dell ecosistema del com 

prensono lagunare della città di Venezia 
SOGEIVE VENETO AMBIENTE S p A è una Socie 
tà mista a maggioianza pubblica nata dall associazio
ne CCID Consoizio Comunale per la Costruzione Ma 
nutenzione e Gestione di Impianti per la Depurazione 
delle Acque del Comprensorio di Porto Marghera con 
ECOITALIA MOTEDIPE e CONSORZIO ITALIA AM 
BIENTE e RISORSE 
La Società costituita il 19 febbraio 1986 e diventata 
operativa il 1° agosto dello stesso anno con la gestione 
dell impianto Consolide di Fusina clic è considerato il 
nodo fondamentale pei la dcpuiazionc delie acque del 
compi ensono della laguna eli Venezia ecosistema tra 
i più visibilmente compromessi oggi in Italia 
La costituzione di una Società mista a maggioianza 
pubblica e management privato risponde alia nceessi 
ta di un oltimalc funzionamento tecnico degli impian 
li gestiti (gaiantilo dalla snelle/za e lapidita opeiati 
va tipiche di una azienda p ina t a ) e consente inoltre 
giazie alla presenza di un Ente Pubblico di fornire un 
servizio con le caiattcnstichc della continuila istitu 
7ionalità e conformila alle noime vigenti che per i 
fruitori del servizio stesso 
Oltre ali impianto di depuiazionc di Fusina I attività 
di Sogeivc si estende oggi anche alla gestione degli 
impianti del Cavallino di Campalto e del Lido di 
Venezia nei quali tiasfcnsce il management eompc 
tenie il pusona le specializ/ato per la conduzione e la 
manutenzione e l e speucn /a necessam pei minimi/ 
zaie i tasti di gestione Sin dall inizio dell attivila 
Sogcive si e h t l a calicò di snidi e ncciche sull otti 
mizza/ione dellj gestione ottenendo positivi nsultati 
ne lh riduzione dei eosd di est iei / io (circa il 10% in 
meno) attiavciso il miLjioiarnenlo continuo del prò 
eesso e delle procedine di eonliollo li controllo e la 
conduzioni degli impianti vendono effettuati con pei 
sonale specializzalo 24 oie su 24 in maniera continua 
uva I liquami in ingiesso \engono controllati anche 
più volte al giorno Allo scopo di ottimizzare la 
conduzioni. 1 impianto di FUMO I e stato asservito ad 
un sistema di eonliollo in luloma/ione del piocesso 
Due calcolatoi ì uno pei h line ì acque e I altro pei la 
linea fanghi ueevuno segnali d i scnsoi i posu in 
campo e gestiscono in t tmpo leale sequenze di icgola 
zione d impianto programmale 
Anche il sistema di momtoiagg o delle fognatuie a! 
tualmcnle eseieile (Marcon e Scoize) è gestito in 
modo da nspondeic eoo le tecnologie adeguate ai 
c iuci] di pronio intervento nel caso di anomalie di 
funzionamento e alla ottimizzazione della lete Un 
sistema compulciizzato segnala gli stati di allarme 
pei guasti di vana natura e nccica automaticamente 
il pcisonale reperibile pei il pronto intervento ncces 
sano Sogeivc olile ali attiv ita gestionale è impegna 
ta nello studio dei divcisi pioblcmi ambientali pai li 
colarmente nel te intoi io influente la fascia costiera 
del Veneto ha sviluppato studi e ricerche su] nat ta 
menta e lo smalt imento dei nliuti solidi uibani 
mdustnali e dei fanghi biologici sul r ipnstino am 
bientalc sul controllo e monitoraggio dei coip d n a 
supcificiali Inoltre a seguilo di specifiehe sollecita 
zioni ha già avviato studi approfonditi su aigomcnli 
paiticoiarmcnte i m p o n i m i quali 
— la laecoit-i e il trat tamento delle alghe in Laguna 
— il problcm \ dello smaltimento dei fanghi di escavo 

dei canali 
— «il catasto degli utenti della rete lagnai la e la sua 

gestione i mezzo di sistema eomputcìiz/ato 

II bacino di utenza 11 bacino di uten/d degli impianti 
di depurazione piescnti nel compiensono h^una ie e 
mollo ampio le aiee setvite dall impianto di Fusina 
sono quelle di Mestic (Sud Ovest) con gli scarichi 
urbani Marghera zona induslnak (scarichi industuai 
III Comuni del Consoizio dell Acquedotto dei Miicsc 
(scarichi urbani ed mdusiiiah) Gli abitanti servili 
sono complessivamente 21S000 il bacino mteicssa 
una estensione di enea 400 kmq È p u vista la possibi 
Illa di ampliamento con 1 aggiunta di u m quaita 
linea di trattamento biologica pei fai fronte ali ìncie 
mento dei e ui thi inqu nanli provcnicnli dal bacino 
gì n a n t c siili impianto h cui popolazione futura e 
p icv i sn in 172 000 abitami nel '•015 Gli impianii de) 
C n i l l m o del Lido di Veiiezn e di Campallo sono 
dimensionati pei seivue un bacino di utenza ìn t cus 
sante compiessiv amenti 220 000 ibitanli 
Gl i e l e m e n t i n u t i i e n u (azo to e (os lo io ) che causano 

eutrofizzazione degli ecosistemi a lento ricambio qua 
li la laguna di Venezia vengono abbattuti nella fase 
di denitrificazione il primo e mediante precipitazione 
chimica il secondo con rendimenti che sfiorano il 
95% Anche le portate affluenti sono di notevole un 
portanza e variano dai 70 000 me/giorno in tempo di 
secca ai 240 000 me/giorno in tempo di pioggia Nelle 
tabelle sono illustrati i dati significativi defrunziona 
mento dell impianto la quantità di reflui a seconda 
della loro provenienza in entrata ali impianto le 
quantità di inquinanti e la loro qualità 
«La salvaguardia di Venezia e della Laguna è dichia 
rata problema di preminente interesse nazionale» 
così cita 1 art 1 della legge 16 aprile 1973 
L azione di un impianto come quello di Fusina riveste 
un ruolo importante nella conservazione della laguna 
che come tutti i bacini a limitato ricambio è partico 
larmente sensibile agli effetti delle sostanze inquman 
ti le quali provocano in breve tempo gravi alterazioni 
ali equilibrio ecologico Ogni gioì no 1 impianto di Fu 
sma elimina circa 25 tonnellate di «Carico Organico 
4 tonnellate di «Composi dell A/olo» e 0 5 tonnellate 
di «Composti del Tosloro 
Con ì suoi attuali 50 000 m c t n cubi giornahen di 
aeque trattate conuibuiscc fin d o r a in modo tlctei 
minante al disinquinamento della Laguna di Venezia 

Il funzionamento I liquami convogliati attraverso la 
rete fognai ìa subiscono una prima grigliatura me 
diante la quale vengono eliminale Te parti solide 
grossolane fa seguito una separazione delle sabbie e 
dei residui oleosi 
Se necessario si passa ad un trattamento chimico 
intermedio con il quale si possono abbattere eventua 
li inquinanti che potrebbero risultare incompatibili 
con il trat tamento biologico successivo I liquami 
mediante un sistema di pompe a «Vite di Archimede» 
vengono introdotti nelle grandi vasche biologiche 
nelle quali una speciale «Flora Batterica» provvede 
in tasi successive alla decomposizione dei composti 
inquinanti trasformandoli in molecole più semplici e 
non più dannose per 1 ambiente come acqua azoto 
anidride carbonica ecc 
In grandi bacini circolari detti «decantatori» si sfio 
ra via I acqua cosi depurala separandola dai fanghi 
biologici 
L acqua oimai limpida viene scancata in Laguna 
dopo csseie stata sottoposta ad una cncigtca disinfe 
zione con la quale viene eliminata ogni traccia resi 
dua di agenti patogeni Speciali vasche di accumulo 
poste m testa ali impianto consentono di stoccare m 
caso di eventi eccezionali anche i clini fognari partico 
larmente inquinanti 
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IMPIANTI DI FUSINA 
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